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Far fluire in noi la Grazia di un 
avvenimento che porta con sé la 
provocazione ad uscire dal proprio 
limite.  

La Quaresima si presenta davanti a noi 
con queste peculiari caratteristiche. E’ 
un avvenimento, in quanto è 
l’irrompere della presenza di Dio 
nell’orizzonte della vita. E’ il 
riproporsi, non in modo stancamente 
ripetitivo ma in una dimensione 
innovativa, della fiducia di Dio verso 
l’uomo. Ed allora il fluire della Grazia, 
cioè dei doni che il Signore ci pone 
davanti in questo tempo che la Chiesa 
da sempre chiama “favorevole”. Una 
Grazia che si manifesta nel continuo 
aprire il grande ed immenso scrigno 
dei tesori, che attraverso lo Spirito 
Santo, il buon Dio elargisce 
abbondantemente. Perché la novità 
che la Quaresima ci può portare non 
parte dal nostro volontaristico imporci 
dei particolari atteggiamenti, ma 
nell’aderire all’agire di Dio in noi, 
anche grazie alle pratiche del digiuno, 
della preghiera e della carità. Quando 
ci apriamo alla Grazia essa è capace di 
entrare profondamente in noi e di 
plasmarci. Che differenza può 
accadere se i doni spirituali che ci 
vengono dati trovano in noi un cuore 
accogliente! Allora la Quaresima 
diventa provocazione ad uscire dal 
proprio guscio, superare i propri limiti. 

Il cammino quaresimale ha sempre 
come sfondo la Pasqua di Cristo, la 
vera rivoluzione che può cambiare 
il destino di una persona. E su 
questo orizzonte pasquale di 
vittoria sul peccato e sulla morte, 
che l’uscire dal guscio delle nostre 
meschinità, dei nostri peccati, ci fa 
aprire davanti a noi la grandezza 
della novità per la quale il nostro 
cuore è costitutivamente creato. Il 
nostro cuore desidera la novità di 
un amore sempre capace di 
affascinare, di stupire, di dare 
certezza. Lo sperimentiamo in tanti 
aspetti della vita, pensiamo ad 
esempio alla realtà affettiva. Il 
nostro cuore desidera che la novità 
possa portare la felicità che tanto 
bramiamo. La Quaresima ci può 
provocare in questa ricerca di 
novità e felicità, se lasciamo che la 
Parola di Dio, la preghiera, 
l’apertura alla carità, possano 
scuotere certi torpori. L’evento 
pasquale ci porterà grandi frutti se 
ci lasciamo toccare dalla novità e 
dalla purificazione che il cammino 
quaresimale ci propone. Rinnovare 
e purificare il cuore perché quello 
che la Grazia di Dio ci vuole donare 
ci trovi pronti a recepirla. 
Lasciamoci coinvolgere allora da 
questo tempo favorevole, certi che 
il Signore ci accompagna.                 
don Luca 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle 

celebrazioni. Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. 

anniversario particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione 

nelle varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, 

prima o dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco 

con un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione.  E’ prevista 

anche una speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un 

bambino. Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita 

col suono festoso delle campane.  

 

Meditazione 

Da un testo di S. Josemaria Escrivà  

Chiamiamo Quaresima il periodo di quaranta giorni 

(Quadragesima) dedicato alla preparazione della Pasqua. Dal 

quarto secolo si manifesta la tendenza a farne un tempo di 

penitenza e di rinnovamento per tutta la Chiesa, con la pratica 

del digiuno e dell'astinenza. 

"La Chiesa ogni anno si unisce al mistero di Gesù nel deserto 

con i quaranta giorni della Quaresima". Proponendo ai suoi 

fedeli l'esempio di Cristo nel suo ritiro nel deserto, si prepara 

per la celebrazione delle solennità pasquali, con la purificazione 

del cuore, una pratica perfetta della vita cristiana e un 

atteggiamento penitente. Non possiamo considerare la 

Quaresima come un periodo qualsiasi, una ripetizione ciclica dell'anno liturgico. È un 

momento unico; è un aiuto divino che bisogna accogliere. Gesù passa accanto a noi e 

attende da noi — oggi, ora — un rinnovamento profondo. 

Brani dal testo “E’ Gesù che passa” di San Josemaria Escrivà  
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Vita di Comunità 

 

 Visita e benedizione alle famiglie; nei giorni dal 1 Marzo al 3 Marzo a Musso, le 
seguenti zone: Centro, Terza e via al Castello nella parte non completata la 
settimana precedente. Il passaggio sarà fatto nel mattino (10.00 -12.00) e nel 
pomeriggio (15.00 -19.00). Chi avesse particolari esigenze in merito agli orari può 
contattare il parroco. 

 

 Mercoledì 1 Marzo, Le Ceneri, inizio della Quaresima, S. Messe ore 10.00 a Cremia, 
16.30 a Pianello e 20.30 a Musso, con imposizione delle Ceneri 

 

 Giovedì 2 Marzo, ore 20.45 presso l’Oratorio di Pianello, incontro per i genitori dei 
bambini e ragazzi che partecipano al catechismo di tutta la Comunità Pastorale. 

 

 Sabato 4 Marzo, le Confessioni sono a Cremia dalle 15.00 alle 16.30 
 

 Sabato 4 Marzo, ore 21.00 presso il teatro dell’Oratorio di Pianello, la compagnia 

"Filodrammatica Traonese", presenta  la commedia "Una mano a poker". 
 

 Campo scuola estivo, dal 15 al 22 luglio 2017 ad Andiast (Svizzera), per le classi dalle 
elementari e delle medie. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al parroco. 

 

La teologia biblica rivela un duplice significato dell'uso 
delle ceneri.                                                                                                           
1 - Anzitutto sono segno della debole e fragile 
condizione dell'uomo. Abramo rivolgendosi a Dio dice: 
"Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono 
polvere e cenere..." (Gen 18,27). Giobbe riconoscendo il 

limite profondo della propria esistenza, con senso di estrema prostrazione, afferma: "Mi 
ha gettato nel fango: son diventato polvere e cenere" (Gb 30,19). In tanti altri passi 
biblici può essere riscontrata questa dimensione precaria dell'uomo simboleggiata dalla 
cenere (Sap 2,3; Sir 10,9; Sir 17,27).                                                                                                                                                                    
2 - Ma la cenere è anche il segno esterno di colui che si pente del proprio agire malvagio 
e decide di compiere un rinnovato cammino verso il Signore. Particolarmente noto è il 
testo biblico della conversione degli abitanti di Ninive a motivo della predicazione di 
Giona: "I cittadini di Ninive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il sacco, 
dal più grande al più piccolo. Giunta la notizia fino al re di Ninive, egli si alzò dal trono, si 
tolse il manto, si coprì di sacco e si mise a sedere sulla cenere" (Gio 3,5-9). Anche 
Giuditta invita invita tutto il popolo a fare penitenza affinché Dio intervenga a liberarlo: 
"Ogni uomo o donna israelita e i fanciulli che abitavano in Gerusalemme si prostrarono 
davanti al tempio e cosparsero il capo di cenere e, vestiti di sacco, alzarono le mani 
davanti al Signore" (Gdt 4,11). 
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Calendario settimanale 

Domenica 26 Febbraio  
VIII domenica                         
Tempo Ordinario 
verde 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Pianello 

Salice Rosalia 
 
Minatta Maria, Cola Maria 
 
Ottavio, Maurizio e Anna 
 
Deff. fam. Gobba 

Lunedì 27 Febbraio    
VIII settimana T.O. 
verde 

   

Martedì 28 Febbraio    
VIII settimana T.O. 
verde 

09.00 
 
 
17.00 

Pianello 
(S. Anna) 
 
Musso 
(S. Rocco) 

 
 
 
Damiani Benedetto 

Mercoledì 1 Marzo  
Le Ceneri 
viola 

10.00 
 
16.30 
 
20.30 
 

Cremia 
(cappellina) 
Pianello 
 
Musso 

Paolo e Angelo 
 
Pro Anime Purgatorio 
 
Faliva Alfonsa 

Giovedì 2 Marzo  
Feria dopo le Ceneri 
viola 

09.00 
 

Musso             
(S. Rocco) 

Rampoldi Morris e Antonella 

Venerdì 3 Marzo  
Feria dopo le Ceneri 
viola 

09.00 
 

Pianello 
(Oratorio 
confratelli) 

Barbieri Gaetano (consorelle) 

Sabato 4 Marzo   
viola 

17.00 
 

Musso 
 
 

Ghisletti Costantino e Noseda Vittorina 

Domenica 5 Marzo  
I domenica di Quaresima 
viola 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Pianello 

 
 
Meloni Gottardo e Giuseppina 
 
Giardelli Sperandio 
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